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FACOLTÀ DI LINGUE

Preside d’accordo
con gli studenti

La richiesta (di cui si parla
inunaletterapubblicatasaba-
to)deglistudentidellafacoltà
udinesediLinguee letteratu-
re straniere di potenziare i
corsi di “lettorato” è piena-
mente condivisibile. Deside-
ropertantorassicurareglistu-
denti e le loro famiglie che la
facoltàhagiàdatoledoverose
risposte intervenendo sia in
prospettiva,attraversouncon-
solidamento degli insegna-
menti di lingua che diventerà
operativo nel prossimo acca-
demico,sianell’immediatoin-
dividuandoicorrettivipiùap-
propriati. Per quanto riguar-
dalemodifichediprospettiva
ilconsigliodifacoltàhagiàva-
rato nel gennaio scorso una
modifica dei piani di studio
dellelaureespecialistiche,in-
crementando il numero dei
“crediti” di lingua con l’oc-
chiorivoltoinparticolareagli
studenti che vogliano intra-
prendere il tradizionale per-
corsoprofessionalizzantever-
so l’insegnamento, i quali po-
tranno accedere alla Ssis (la
Scuola di specializzazione
per l’insegnamento seconda-
rio) senza debiti formativi.

Per gli interventi da attua-
re subito, ci siamo mossi indi-
viduando la soluzione in un
adeguato incremento del
monte ore delle collaborazio-
nilinguistichecheverràattua-
to nei prossimi giorni, d’inte-
saconilCentrolinguisticoau-
diovisivi.

Il preside è vicino ai suoi
studentienonsinascondecer-
todietroleoggettivedifficoltà
dibilancioeleeventualistret-
toie degli ordinamenti: la for-
tee costruttiva istanzadique-
sti giovani va premiata, per-
ché esprime una domanda di
qualità alla quale la facoltà e
l’Università di Udine tutta
prestanolamassimaattenzio-
ne. Le conoscenze linguisti-
che, lo hanno ben compreso
questi studenti, sono un valo-
reaggiuntocherendecompe-
titiva la loro formazione in
una Europa che fa del pluri-
linguismo una ricchezza e
una sfida.

Vincenzo Orioles
preside della Facoltà di Lingue
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